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Italia, poche leggi al traguardo 
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 Solo il 7,3% dei progetti di legge presentati al Parlamento italiano è riuscito, nelle ultime 
legislature, a tagliare il traguardo. Una media così contenuta non trova riscontro negli altri Paesi 
europei. Non, almeno, nei quattro tra i principali della Ue. Il rapporto più basso - ma comunque ben 
distante dai risultati nostrani - spetta alla Francia, con il 24,3% delle leggi approvate; la Gran Breta-
gna si attesta intorno al 30%, mentre più lontane sono Germania e Spagna, dove il Parlamento 
riesce a trasformare in legge la metà delle proposte. 
 I deputati e senatori italiani lavorano meno? Non si può dire. Non almeno così 
automaticamente. C'è, per esempio, da registrare che nelle ultime legislature è aumentato il numero 
delle sedute dell'Aula e delle commissioni (soprattutto di queste ultime alla Camera). Ciò che è 
incontrovertibile - e questa è una caratteristica tutta italiana - è la gran massa di disegni e di 
proposte di legge che a ogni legislatura inonda gli uffici parlamentari. 
 Si tratta di una tendenza che non conosce sosta. Anche perchè mettere la firma sotto un 
progetto di legge significa, in qualche modo, esserci. Senza contare le iniziative legislative frutto di 
rivendicazioni di nicchia, di cui deputati e senatori si fanno portatori. Nell'attuale legislatura è stata 
avvertita, per esempio, l'esigenza di valorizzare il tortello da zucca o la sfoglia emiliano-romagnola 
oppure di istituire la patente europea per i pizzaioli. 
 Progetti che fanno compagnia agli oltre 4mila presentati in questo primo anno di attività, 
durante il quale solo 40 hanno raggiunto il sì definitivo. Ovvero, neanche l’1 per cento. Il resto 
giace nei cassetti (si veda anche Il Sole 24 Ore di sabato scorso). Gli altri Parlamenti viaggiano, 
invece, su tutt'altri ritmi. Seppure quello britannico è riuscito, nell'ultimo anno, a trasformare in 
legge solo il 9,6% dei progetti ricevuti, la Germania rimane al 50% e la Spagna si posiziona all'86 
per cento. 
 I parlamentari italiani sono, dunque, i più produttivi nello scrivere i progetti di legge. Meno 
nell'approvarli. Anche se poi il fatto di promulgare poche leggi non deve essere visto come un 
indice di scarsa efficienza, soprattutto in un Paese come il nostro, dove nessuno è mai riuscito a 
contare con esattezza le norme in vigore. 
 Si tratta di un poco invidiabile primato tutto italiano, insieme al numero dei deputati e dei 
senatori: 952, contro i 905 eletti in Francia, i 683 in Germania e i 609 in Spagna. La Gran Bretagna 
(1.397 rappresentanti) ci batte, ma i circa 750 Lord sono in massima parte nominati dalla Regina su 
proposta del Governo. 
 Meno parlamentari e più leggi. Tra i Paesi europei presi in considerazione è la Germania 
quello con la produzione legislativa più abbondante. Nell'ultima legislatura (2002-2005) sono 
passati 400 provvedimenti su un totale di 760 progetti presentati. La media annua si aggira attorno 
alle 130 leggi licenziate. Il dato è tanto più da sottolineare in quanto anche i sedici Stati federali (i 
Lander) hanno una produzione normativa non indifferente: dal 2001 al 2005 hanno dato il via libera 
a 2.482 provvedimenti. 
 Per quel che riguarda la Francia, nell'ultimo periodo la media annua ha toccato i cento testi. 
Il trend è in crescita: tra il 1990 e il 2004 il totale delle leggi approvate è stato di 1.344. Nel solo 
periodo 2005-2006 sono state prese in considerazione 1.636 proposte (ma più di mille si trovavano 
in viaggio già al 1 ° ottobre 2005), di cui solo 215 di iniziativa governativa, e ne sono passate 81 (il 
5%), di cui pero l'85% presentate dall'Esecutivo. 
 A Madrid, a partire dall'inizio dell'ultima legislatura nel 2004, hanno ottenuto il via libera 
156 provvedimenti, poco più del 30% di quelli presentati. Nel 2000-2004 la media annua è stata di 
54,3, con un rapporto di due a uno tra progetti depositati e testi adottati. 



 Più bassa la quantità di norme che hanno ricevuto il bollo reale a Londra. Si tratta delle Pu-
blic Bill, i progetti di interesse generale, in massima parte depositati dai ministri. Nel 2006-2007 
sono stati approvati appena dieci provvedimenti contro i 104 presentati. La media annua tra il 2001 
e il 2005 e comunque intorno ai 30 testi su in circa avviati in Parlamento. 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 



 



 


